
 
 
 

 

Circolare informativa – area tributaria 

 

Finanziaria 2021 
 
È stata approvata definitivamente la Legge n. 178/2020 - Finanziaria 2021, contenente (tra 
le altre) le seguenti interessanti novità di natura fiscale, in vigore dall’1.1.2021. 
 
Sospensione versamenti contributi professionisti (commi 20, 21 e 22) 
In sede di approvazione, al fine di ridurre gli effetti negativi dell’emergenza COVID-19 sui 
lavoratori autonomi e di favorire la ripresa dell’attività esercitata da quest’ultimi, è istituito un 
fondo per l’esonero dal versamento dei relativi contributi previdenziali. 
Tale fondo consente l’esonero parziale dal pagamento dei contributi previdenziali dovuti: 

• dai lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni previdenziali INPS; 

• dai professionisti iscritti agli Enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e 
assistenza di cui al D.Lgs. n. 509/94 (CNPADC, Inarcassa, CIPAG, ENPAM, ecc.) e 
D.Lgs. n. 103/96 (Casse Interprofessionali); 

con un reddito complessivo 2019 non superiore a € 50.000 che hanno subito una riduzione 
del fatturato / corrispettivi 2020 non inferiore al 33% rispetto a quello del 2019. 
Sono esclusi dall’esonero i premi INAIL. 
Le modalità per la concessione dell’esonero sono demandate ad un apposito Decreto. 
Sono esonerati dal pagamento dei contributi previdenziali i medici / infermieri / altri 
professionisti e operatori di cui alla Legge n. 3/2018 tra cui, ad esempio, odontoiatri, 
veterinari, farmacisti, biologi e chimici, già collocati in quiescenza ed assunti per 
l’emergenza COVID-19. 
 

Riqualificazione energetica (comma 58, lett. a) 

È prorogato dal 31.12.2020 al 31.12.2021 il termine entro il quale devono essere sostenute 
le spese relative agli interventi di riqualificazione energetica per poter fruire della detrazione 
del 65% - 50%. Il riconoscimento della detrazione per le spese sostenute nel 2021 è 
prorogato anche per gli interventi di acquisto e posa in opera di:  

• schermature solari; 

• micro-cogeneratori in sostituzione di impianti esistenti; 

• impianti di climatizzazione invernale dotati di generatori di calore alimentati da biomasse 
combustibili. 

Si rammenta che, per gli interventi di riqualificazione energetica sulle parti comuni 
condominiali nonché per quelli finalizzati congiuntamente alla riduzione del rischio sismico 
e alla riqualificazione energetica, le relative detrazioni sono già riconosciute per le spese 
sostenute fino al 31.12.2021. 
 
Recupero patrimonio edilizio (commi 58, lett. b) e 60) 

È prorogato dal 31.12.2020 al 31.12.2021 il termine entro il quale devono essere sostenute 
le spese relative agli interventi di recupero del patrimonio edilizio per fruire della detrazione 
di cui all’art. 16-bis, TUIR nella misura del 50%, sull’importo massimo di € 96.000. 

Si rammenta che, per gli interventi di adozione di misure antisismiche su edifici nelle zone 
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a rischio sismico 1, 2 e 3, compresi quelli di demolizione e ricostruzione di interi edifici con 
riduzione del rischio sismico effettuati dall’impresa che li cede entro 18 mesi dalla fine dei 
lavori, la relativa detrazione (c.d. “sisma bonus”) è già riconosciuta per le spese sostenute 
fino al 31.12.2021. 

Detrazione per gruppo elettrogeno di emergenza 

La detrazione del 50% è riconosciuta anche per le spese sostenute per la sostituzione del 
gruppo elettrogeno di emergenza esistente con generatori di emergenza a gas di ultima 
generazione. 

 
“Bonus mobili” (comma 58, lett. b)) 

È confermato anche per il 2021 il c.d. “bonus mobili”. In particolare, la detrazione del 50% 
può essere fruita dai soggetti che nel 2021 sostengono spese per l’acquisto di mobili e/o 
grandi elettrodomestici di categoria A+ (A per i forni) finalizzati all’arredo dell’immobile 
oggetto di interventi di recupero del patrimonio edilizio iniziati dall’1.1.2020. 

La spesa massima agevolabile (€ 10.000 fino al 2020) è stata innalzata a € 16.000. 
 
Bonus facciate (comma 59) 

È confermato anche per il 2021 il c.d. “bonus facciate”, pari al 90% delle spese sostenute 
per interventi edilizi sulle strutture opache della facciata, su balconi / fregi / ornamenti, inclusi 
quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna, finalizzati al recupero / restauro della facciata 
esterna degli edifici ubicati in zona A (centri storici) o B (totalmente o parzialmente edificate) 
ex DM n. 1444/68. 
 
Nuovo “bonus idrico” (commi da 61 a 65) 

È introdotto il nuovo “bonus idrico”, a favore delle persone fisiche residenti in Italia, pari a € 
1.000 per ciascun beneficiario, fino ad esaurimento del fondo stanziato a tal fine (€ 20 
milioni), da utilizzare entro il 31.12.2021, per interventi di  

• sostituzione di vasi sanitari in ceramica con nuovi apparecchi a scarico ridotto; 

• sostituzione di apparecchi di rubinetteria sanitaria / soffioni doccia / colonne doccia 
esistenti con nuovi apparecchi a limitazione di flusso d’acqua; 

• su edifici / parti di edifici esistenti o singole unità immobiliari.  

In particolare il nuovo beneficio spetta per: 

• la fornitura e la posa in opera di vasi sanitari in ceramica con volume massimo di 
scarico pari o inferiore a 6 litri e relativi sistemi di scarico, compresi le opere idrauliche 
e murarie collegate e lo smontaggio e la dismissione dei sistemi preesistenti; 

• la fornitura e l’installazione di rubinetti e miscelatori per bagno e cucina, compresi i 
dispositivi per il controllo di flusso di acqua con portata pari o inferiore a 6 litri al 
minuto, e di soffioni doccia e colonne doccia con portata di acqua pari o inferiore a 9 
litri al minuto, compresi le eventuali opere idrauliche e murarie collegate e lo 
smontaggio e la dismissione dei sistemi preesistenti. 

Il bonus non concorre alla formazione del reddito del beneficiario e non rileva ai fini del 
calcolo dell’ISEE. Con un apposito Decreto saranno definiti i termini e le modalità di richiesta 
ed utilizzo. 
 
Nuova detrazione del 110% (comma 66) 

Per quanto riguarda la nuova detrazione del 110% gli interventi apportati sono molteplici e 
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per la maggior parte rappresentano un ampliamento dell’ambito di applicazione 
dell’agevolazione. 
 
Data sostenimento spese agevolabili e rateazione detrazione 

Con la modifica dell’art. 119, DL n. 34/2020 ora è disposto che: 

• la detrazione spettante per gli interventi “trainanti” di riqualificazione energetica e di 
riduzione del rischio è riconosciuta per le spese sostenute fino al 30.6.2022. 

Per la parte di spese sostenute nel 2022, la detrazione spettante va ripartita in 4 quote 
annuali (anziché in 5); 

• per gli interventi eseguiti da:  
− condomini; 
− persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività d’impresa / lavoro autonomo, 

con riferimento agli interventi su edifici composti da 2 a 4 unità immobiliari 
distintamente accatastate, anche se posseduti da un unico proprietario o in 
comproprietà da più persone fisiche; 

 nel caso in cui al 30.6.2022 i lavori siano stati effettuati per almeno il 60% 
dell’intervento complessivo, la detrazione del 110% spetta anche per le spese sostenute 
entro il 31.12.2022; 

• per gli interventi effettuati dagli IACP / enti assimilati, la detrazione del 110% è 
applicabile alle spese sostenute fino al 31.12.2022. Per le spese sostenute 
dall’1.7.2022 la detrazione spettante va ripartita in 4 quote annuali (anziché 5). Per 
tali soggetti, nel caso in cui alla data del 31.12.2022 i lavori siano stati effettuati per 
almeno il 60% dell’intervento complessivo, la detrazione del 110% spetta per le spese 
sostenute entro il 30.6.2023. 

 
Interventi agevolabili 

Modificando il comma 9 dell’art. 119 è previsto che la detrazione del 110% può essere fruita 
anche per gli interventi effettuati dalle persone fisiche, al di fuori dell’esercizio dell’attività 
d’impresa / lavoro autonomo, con riferimento agli interventi su edifici composti da 2 a 4 unità 
immobiliari distintamente accatastate, anche se posseduti da un unico proprietario o in 
comproprietà. 

Anche in tal caso la detrazione è fruibile con riferimento agli interventi realizzati al massimo 
su 2 unità immobiliari. 

Per quanto riguarda la tipologia degli interventi agevolabili è disposto che: 

• tra gli interventi agevolati di isolamento termico delle superfici opache verticali, 
orizzontali e inclinate che interessano l’involucro dell’edificio di cui al comma 1, lett. 
a) del citato art. 119 rientra anche la coibentazione del tetto, “senza limitare il 
concetto di superficie disperdente al solo locale sottotetto eventualmente esistente”; 

• tra gli interventi “trainati” sono ricompresi anche gli interventi di cui all’art. 16-bis, 
comma 1, lett. e), TUIR ossia gli interventi finalizzati all’eliminazione delle barriere 
architettoniche, aventi ad oggetto ascensori e montacarichi, alla realizzazione di ogni 
strumento che, attraverso la comunicazione, la robotica e ogni altro mezzo di 
tecnologia più avanzata, sia adatto a favorire la mobilità interna ed esterna 
all’abitazione per le persone portatrici di handicap in situazione di gravità, ai sensi 
dell’art. 3, comma 3, Legge n. 104/92, anche se effettuati in favore di persone di età 
superiore a 65 anni. 
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Impianti solari fotovoltaici 

Implementando il comma 5 dell’art. 119, è ora disposto che la detrazione del 110% prevista 
per gli impianti fotovoltaici quando risultano essere un intervento “trainato” è applicabile 
anche in caso di installazione di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali agli 
edifici.  

Anche con riferimento a tali interventi è previsto che la detrazione spettante va suddivisa in 
4 quote annuali per la parte di spesa sostenuta nel 2022.  

 

Colonnine ricarica veicoli elettrici 

Con riferimento all’installazione delle c.d. “colonnine di ricarica”, per le quali è fruire della 
detrazione del 110% quando rappresenta un intervento “trainato” è ora disposto che: 

• la detrazione può essere fruita con riferimento alle spese sostenute fino al 30.6.2022 
e, ferme restando le 5 quote annuali per le spese sostenute fino al 31.12.2021, anche 
in tal caso, la detrazione spettante va suddivisa in 4 quote annuali per la parte di 
spesa sostenuta nel 2022; 

• la detrazione è riconosciuta nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli 
interventi in corso di esecuzione: 

− € 2.000 per edifici unifamiliari / unità immobiliari situate all’interno di edifici 
plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più 
accessi autonomi dall’esterno; 

− € 1.500 per edifici plurifamiliari / condomìni che installino un numero massimo 
di 8 colonnine; 

− € 1.200 per edifici plurifamiliari / condomìni che installino un numero superiore 
a 8 colonnine; 

considerando che l’agevolazione si intende riferita ad una sola colonnina di ricarica per unità 
immobiliare. 
 
Tipologia immobili oggetto di interventi agevolabili 

Con riferimento agli immobili che possono essere oggetto degli interventi per i quali è 
possibile fruire della nuova detrazione del 110% è ora disposto che: 

• un’unità immobiliare può essere considerata funzionalmente indipendente quando è 
dotata di almeno 3 delle seguenti installazioni / manufatti di proprietà esclusiva 
(impianto per l’approvvigionamento idrico, impianto per il gas, impianto per l’energia 
elettrica, impianto di climatizzazione invernale); 

• oggetto degli interventi agevolati può essere anche un edificio privo di APE in quanto 
sprovvisto di copertura, di uno o più muri perimetrali, o di entrambi, a condizione che 
al termine degli interventi, che devono comprendere anche quelli di isolamento 
termico delle superfici opache, anche in caso di demolizione e ricostruzione o di 
ricostruzione su sedime esistente, si consegua una classe energetica in fascia A. 

 
Interventi su immobili danneggiati da eventi sismici 

Per gli interventi di ricostruzione dei fabbricati danneggiati dal sisma nei Comuni di cui agli 
elenchi allegati al DL n. 189/2016 e di cui al DL n. 39/2009, per i quali il comma 4-ter dell’art. 
119 in esame prevede l’aumento del 50% dei limiti di spesa agevolabile, è ora disposto che: 
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• il termine di sostenimento delle spese per le quali è possibile fruire di tale 
maggiorazione è prorogato al 30.6.2022; 

• l’ambito di applicazione è ampliato ai “comuni interessati da tutti gli eventi sismici 
verificatisi dopo l’anno 2008 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza”. 

Si rammenta che tale beneficio è alternativo al contributo previsto per la ricostruzione. 

Inoltre, con l’introduzione del nuovo comma 4-quater all’art. 119, è disposto che nei Comuni 
colpiti da eventi sismici verificatisi dall’1.4.2009 nei quali è stato dichiarato lo stato di 
emergenza: 

• la nuova detrazione del 110% prevista per gli interventi di miglioramento del rischio 
sismico di cui all’art. 16, commi da 1-bis a 1-septies, DL n. 63/2013; 

• la detrazione IRPEF di cui all’art. 15, comma 1, lett. f-bis), TUIR nella maggior misura 
del 90%, spettante per i premi versati per l’assicurazione avente ad oggetto il rischio 
di eventi calamitosi; 

spettano per l’importo eccedente il contributo previsto per la ricostruzione. 
 
Approvazione delibere condominiali 

Con riferimento alla delibera condominiale avente ad oggetto: 

• l’approvazione dell’esecuzione dei lavori agevolati in esame; 

• gli eventuali finanziamenti finalizzati alla realizzazione degli stessi; 

• l’opzione per lo sconto in fattura / cessione del credito; 

il comma 9-bis dell’art. 119, introdotto ad opera dell’art. 63, comma 1, DL n. 104/2020, c.d. 
“Decreto Agosto”, dispone che la stessa è valida se approvata con un numero di voti che 
rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno 1/3 del valore dell’edificio. 

Ora, implementando il citato comma 9-bis, è disposto che con le medesime modalità 
(maggioranza degli intervenuti e almeno 1/3 del valore dell’edificio) può essere approvata 
anche la delibera avente ad oggetto l’imputazione a uno o più condomini dell’intera spesa 
riferita all’intervento deliberato, a condizione che i condomini ai quali sono imputate le spese 
esprimano parere favorevole. 
 
Pubblicità fruizione detrazione del 110% 

Nel cartello esposto presso il cantiere, in un luogo ben visibile e accessibile, deve essere 
indicata anche la seguente dicitura:  

“Accesso agli incentivi statali previsti dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, superbonus 110 per 
cento per interventi di efficienza energetica o interventi antisismici”. 
 
Sconto in fattura / cessione credito 

L’opzione per lo sconto in fattura / cessione del credito in luogo dell’utilizzo diretto della 
detrazione in dichiarazione dei redditi, può essere esercitata anche con riferimento alla 
detrazione spettante per le spese sostenute nel 2022 per gli interventi di cui all’art. 119 in 
esame. 
 
Adozione misure antisismiche con detrazione del 50% 

Con riferimento agli interventi di adozione di misure antisismiche su edifici ubicati nelle zone 
sismiche ad alta pericolosità (zone 1, 2 e 3) di cui all’art. 16-bis, comma 1, lett. i), TUIR, 
richiamati dall’art. 16, comma 1-bis, DL n. 63/2013, per i quali è prevista la detrazione del 
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50% fino ad un ammontare complessivo di spesa non superiore a € 96.000 per unità 
immobiliare, è ora disposto che, la disposizione è applicabile agli interventi:  

• le cui procedure autorizzatorie sono state attivate dal 5.8.2013 (come 
precedentemente previsto); 

ovvero 

• per i quali sia stato rilasciato il titolo edilizio. 

 
Bonus verde (comma 76) 

È disposta la proroga per il 2021 del c.d. “bonus verde”, ossia della detrazione IRPEF del 
36%, su una spesa massima di € 5.000 per unità immobiliare ad uso abitativo, fruibile dal 
proprietario / detentore dell’immobile sul quale sono effettuati interventi di “sistemazione a 
verde” di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, 
impianti di irrigazione e realizzazione pozzi e della realizzazione di coperture a verde e di 
giardini pensili. 
 
Estensione rivalutazione beni d’impresa (comma 83) 
In sede di approvazione con l’aggiunta del comma 8-bis all’art. 110, DL n. 104/2020, c.d. 
“Decreto Agosto” la rivalutazione dei beni d’impresa è estesa anche all’avviamento e alle 
altre attività immateriali risultanti dal bilancio dell’esercizio in corso al 31.12.2019. 
Il maggior valore può essere riconosciuto, ai fini delle imposte sui redditi / IRAP, con il 
versamento di un’imposta sostitutiva del 3%. 
 
Riduzione capitale sociale per perdite (comma 266) 
In sede di approvazione è stato disposto che per le perdite dell’esercizio in corso al 
31.12.2020 non sono applicabili le seguenti disposizioni in materia di perdita del capitale 
sociale e riduzione dello stesso al di sotto del minimo legale: 

• artt. 2446, comma 2 e 2482-bis, comma 4, C.c che disciplinano i comportamenti da 
tenere nel caso in cui entro l’esercizio successivo la perdita non risulta diminuita a 
meno di 1/3 ; 

• artt. 2447 e 2482-ter, C.c. che disciplinano i comportamenti da tenere in presenza di 
una perdita di oltre 1/3 del capitale con riduzione dello stesso al di sotto del minimo 
legale; 

È inoltre: 

• posticipato al quinto esercizio successivo (in luogo dell’esercizio successivo) e, 
quindi, al bilancio 2025 il termine stabilito dai citati artt. 2446, comma 2 e 2482-bis, 
comma 4, entro il quale la perdita deve risultare diminuita a meno di 1/3. 

 In tal caso l’assemblea che approva il bilancio deve ridurre il capitale in proporzione 
delle perdite accertate; 

• previsto che nelle ipotesi di cui al citati art. 2447 e 2482-ter l’assemblea, in alternativa 
all’immediata riduzione del capitale e al contemporaneo aumento dello stesso ad una 
somma non inferiore al minimo legale, può deliberare di rinviare tali decisioni alla 
chiusura del quinto esercizio successivo (2025). 

 L’assemblea che approva il bilancio di quest’ultimo esercizio deve procedere alle 
deliberazioni di cui ai citati art. 2447 e 2482-ter; 
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• previsto che fino alla data della predetta assemblea non operano le cause di 
scioglimento della società per riduzione / perdita del capitale sociale di cui ai citati 
art. 2484, comma 1, n. 4 e 2545-duodecies, C.c.; 

• previsto che le perdite in esame devono essere distintamente indicate in Nota 
integrativa con specificazione, in appositi prospetti della loro origine nonché delle 
movimentazioni intervenute nell’esercizio. 

 
Fondo sostenibilità pagamento affitti (commi da 381 a 384) 
In sede di approvazione è stato riconosciuto per il 2021 un contributo a fondo perduto a 
favore del locatore di un immobile adibito ad uso abitativo, ubicato in un Comune ad alta 
tensione abitativa, che costituisca l’abitazione principale del locatario, in caso di riduzione 
del contratto di locazione. 
ll contributo in esame è pari al 50% della riduzione del canone entro il limite massimo 
annuo di € 1.200 per singolo locatore; 
Per il riconoscimento del contributo: 

• il locatore comunica, in via telematica, all’Agenzia delle Entrate la rinegoziazione del 
canone di locazione e ogni altra informazione utile ai fini dell’erogazione del 
contributo; 

• è stato istituito un Fondo con una dotazione pari a € 50 milioni per il 2021. 
Un’analoga agevolazione a quella in esame è stata inserita in sede di conversione nel DL 
n. 137/2020, c.d. “Decreto Ristori” (la nuova disposizione non fa riferimento alla data in 
essere dei contratti di locazione). È auspicabile un chiarimento in merito alla portata delle 
due predette disposizioni. 
 
Indennità straordinaria di continuità reddituale (commi da 386 a 401) 
In sede di approvazione è stata istituita in via sperimentale, per il triennio 2021-2023, 
l’indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa (ISCRO), riconosciuta per 6 
mensilità a favore dei soggetti iscritti alla Gestione separata INPS esercenti attività di lavoro 
autonomo di cui all’art. 53, comma 1, TUIR. 
L’indennità in esame è riconosciuta a favore dei suddetti soggetti che presentano i seguenti 
requisiti: 

a) non sono titolari di trattamento pensionistico diretto e non sono assicurati presso altre 
forme previdenziali obbligatorie. Tale requisito va mantenuto anche durante la 
percezione dell’indennità; 

b) non sono beneficiari di reddito di cittadinanza di cui al DL n. 4/2019. Tale requisito va 
mantenuto anche durante la percezione dell’indennità; 

c) hanno prodotto un reddito di lavoro autonomo, nell’anno precedente la presentazione 
della domanda, inferiore al 50% della media dei redditi da lavoro autonomo conseguiti 
nei 3 anni precedenti l’anno precedente la presentazione della domanda; 

d) hanno dichiarato nell’anno precedente alla presentazione della domanda un reddito 
non superiore a € 8.145, annualmente rivalutato sulla base della variazione 
dell’Indice ISTAT rispetto all’anno precedente; 

e) sono in regola con la contribuzione previdenziale obbligatoria; 
f) sono titolari di partita IVA attiva da almeno 4 anni alla data di presentazione della 

domanda, per l’attività che ha dato titolo all’iscrizione alla gestione previdenziale. 
La cessazione della partita IVA nel corso dell’erogazione dell’indennità determina 
l’immediata cessazione della stessa. 
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L’indennità è erogata dall’INPS previa presentazione in via telematica di un’apposita 
domanda entro il 31.10 di ciascun anno (2021, 2022 e 2023). 
L’indennità in esame: 

• erogata per 6 mensilità, è pari al 25%, su base semestrale, dell’ultimo reddito 
certificato dall’Agenzia delle Entrate e non può in ogni caso superare il limite di € 800 
mensili e non può essere inferiore a € 250 mensili; 

• spetta a decorrere dal primo giorno successivo alla presentazione della domanda, 
non comporta accredito di contribuzione figurativa e non concorre alla formazione del 
reddito del beneficiario. 

Al fine di finanziare la nuova ISCRO è previsto l’aumento della contribuzione previdenziale 
dovuta alla Gestione separata INPS dai soggetti in esame nelle seguenti misure: 

• 25,98% per il 2021; 

• 26,49% per il 2022; 

• 27,00% per il 2023. 
 
Cedolare secca locazioni brevi (commi da 595 a 597) 
È confermata l’applicazione dal 2021 della cedolare secca (21%) sulle locazioni brevi solo 
in caso di destinazione alla locazione di non più di 4 appartamenti per ciascun periodo 
d’imposta. Diversamente, l’attività di locazione, da chiunque esercitata, si presume svolta in 
forma imprenditoriale ai sensi dell’art. 2082, C.c. 
Tale previsione è applicabile anche per i contratti stipulati tramite soggetti che gestiscono 
portali telematici mettendo in contatto persone in cerca di un immobile con persone che 
dispongono di appartamenti da condurre in locazione. 
È confermata, come previsto dall’art. 13-quater, comma 4, DL n. 34/2019, l’istituzione 
presso il MIBACT di un’apposita banca dati delle strutture ricettive e degli immobili destinati 
alle locazioni brevi che dovranno essere identificati mediante un codice da utilizzare in ogni 
comunicazione inerente l’offerta e la promozione degli stessi. 
Rispetto alla previgente versione del citato comma 4 è ora disposto che: 

• resta fermo ed applicabile quanto stabilito in materia dalle Leggi regionali; 

• le Regioni / Province autonome di Trento e Bolzano sono tenute a trasmettere al 
Ministero i dati inerenti alle strutture ricettive e agli immobili in esame con i relativi 
codici identificativi regionali, ove adottati. 

Le modalità di realizzazione / gestione della banca dati, di acquisizione dei codici 
identificativi regionali nonché le modalità di accesso alle informazioni raccolte sono 
demandate ad un apposito Decreto. 
È inoltre previsto che, oltre ai titolari delle strutture ricettive / intermediari immobiliari / gestori 
di portali telematici, anche i soggetti che concedono in locazione breve immobili ad uso 
abitativo sono tenuti a pubblicare il codice identificativo dell’immobile nelle comunicazioni 
inerenti l’offerta / promozione dello stesso. 
 
Esenzione IMU settore turistico (commi 599 e 600) 
E´ previsto che non è dovuta la prima rata IMU 2021 con riferimento agli immobili ove si 
svolgono specifiche attività connesse ai settori del turismo, ricettività alberghiera e 
spettacoli. Trattasi, in particolare, dei seguenti immobili: 

• stabilimenti balneari marittimi / lacuali / fluviali e stabilimenti termali; 

• immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, agriturismo, 
villaggi turistici, ostelli della gioventù, rifugi di montagna, colonie marine e montane, 
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affittacamere per brevi soggiorni, case / appartamenti per vacanze, B&B, residence 
e campeggi, a condizione che i relativi soggetti passivi IMU siano anche gestori delle 
attività ivi esercitate; 

• immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti 
attività di allestimenti di strutture espositive nell’ambito di eventi fieristici / 
manifestazioni; 

• immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili, a condizione che i 
relativi soggetti passivi IMU siano anche gestori delle attività ivi esercitate. 

Questa esenzione non è direttamente applicabile agli immobili in Provincia di Bolzano. 
 
“Bonus canoni di locazione” (comma 602 e 603) 
L’art. 28, DL n. 34/2020, c.d. “Decreto Rilancio” ha previsto uno specifico credito d’imposta 
riferito ai canoni di locazione degli immobili ad uso non abitativo. 
Nell’ambito del DL n. 104/2020, c.d. “Decreto Agosto”, con l’art. 77 il Legislatore, 
modificando il citato art. 28, ha previsto che a favore delle imprese turistico-ricettive il credito 
d’imposta spetta fino al 31.12.2020. 
In sede di approvazione con la modifica del comma 5 del citato art. 28, il predetto termine 
(31.12.2020) è stato differito al 30.4.2021 e quindi il bonus spetta fino al mese di aprile.  
 
Credito d’imposta investimenti in beni strumentali (commi da 1051 a 1063 e 1065) 
Sono introdotti nuovi crediti d’imposta per gli investimenti in beni strumentali nuovi destinati 
a strutture produttive ubicate in Italia effettuati dal 16.11.2020: 

• fino al 31.12.2022; 
ovvero 

• fino al 30.6.2023 a condizione che entro il 31.12.2022 sia accettato l’ordine e siano 
versati acconti pari almeno al 20% del costo di acquisizione. 

Gli investimenti riguardano beni materiali e immateriali “generici”, beni materiali “Industria 
4.0” di cui alla Tabella A e beni immateriali di cui alla Tabella B, Legge n. 232/2016 
(Finanziaria 2017). 
Va evidenziato che con particolare riferimento agli investimenti in beni materiali e 
immateriali “generici” e ai beni materiali “Industria 4.0” di cui alla citata Tabella A, il 
periodo 16.11.2020 - 31.12.2022 è suddiviso in sottoperiodi. 
In particolare, ai fini della misura dell’agevolazione spettante e del limite massimo previsto, 
vanno considerati distintamente gli investimenti effettuati: 

• dal 16.11.2020 al 31.12.2021 o entro il 30.6.2022 a condizione che entro il 
31.12.2021 sia accettato l’ordine e siano versati acconti pari almeno al 20% del costo 
di acquisizione; 

• dall’1.1.2022 al 31.12.2022 o entro il 30.6.2023 a condizione che entro il 31.12.2022 
sia accettato l’ordine e siano versati acconti pari almeno al 20% del costo di 
acquisizione. 

Per i beni immateriali di cui alla citata Tabella B è invece previsto, sia ai fini della misura 
dell’agevolazione che del relativo limite, un unico periodo di riferimento (16.11.2020 
- 31.12.2022 o 30.6.2023 in caso di accettazione dell’ordine / pagamento acconti entro il 
31.12.2022). 
La nuova previsione si “sovrappone” in parte a quella contenuta nell’art. 1, commi da 184 a 
197, Legge n. 160/2020 (Finanziaria 2020) che interessa gli investimenti effettuati nel 2020 
(o 30.6.2021 alle predette condizioni relative all’ordine / acconti). 
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In particolare per gli investimenti effettuati dal 16.11.2020 al 31.12.2020 (o 30.6.2021) dovrà 
essere chiarito quale regime agevolativo applicare. 
 
Soggetti beneficiari 
I nuovi crediti d’imposta spettano alle imprese residenti in Italia a prescindere dalla forma 
giuridica / settore di appartenenza / dimensione e dal regime di determinazione del reddito. 
La spettanza dell’agevolazione in esame è subordinata al rispetto delle norme in materia 
di sicurezza sul lavoro e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi 
previdenziali ed assistenziali dei lavoratori. 
 
Investimenti agevolabili 
L’agevolazione riguarda gli investimenti in beni materiali e immateriali strumentali nuovi. 
Sono esclusi dal beneficio gli investimenti in: 

• veicoli di cui all’art. 164, comma 1, TUIR; 

• beni materiali strumentali per i quali il DM 31.12.88 prevede un coefficiente di 
ammortamento inferiore al 6,5%; 

• fabbricati e costruzioni; 

• beni ricompresi in determinati gruppi (da verificare). 
 
Misura del credito d’imposta spettante 
Beni di cui alla Tabella A, Finanziaria 2017 
Con riferimento ai beni materiali nuovi “Industria 4.0” di cui alla Tabella A, Finanziaria 2017 
(per i quali, in precedenza, era riconosciuto l’iper ammortamento del 150% - dal 170% al 
50% a seconda del costo e dal 2020 il credito d’imposta nella misura del 40% - 20%), il 
nuovo credito d’imposta spetta in misura “scalettata”, ossia differenziata a seconda del costo 
di acquisizione degli investimenti. 
 

 
 
 

Importo investimento 

Credito d’imposta 

Investimento 

16.11.2020 - 31.12.2021 

(o entro 30.6.2022 con 

acconto di almeno 20% 

entro 31.12.2021) 

Investimento 

1.1.2022 - 31.12.2022 

(o entro 30.6.2023 con 

acconto di almeno 20% 

entro 31.12.2022) 

Fino a € 2.500.000 50% 40% 

Superiore a € 2.500.000 fino a € 10.000.000 30% 20% 

Superiore a € 10.000.000 fino a € 20.000.000 10% 10% 

limite massimo costi ammissibili € 20.000.000 per ciascun periodo 

Per gli investimenti in leasing, rileva il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni. 

Beni di cui alla Tabella B, Finanziaria 2017 
Relativamente ai beni immateriali nuovi “Industria 4.0” di cui alla Tabella B, Finanziaria 2017 
(per i quali, in precedenza, era riconosciuto il maxi ammortamento del 40% e per il 2020 il 
credito d’imposta nella misura del 15% del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari 
a € 700.000) il nuovo credito d’imposta spetta nella misura del 20% del costo. 
Tale misura riguarda gli investimenti del periodo 16.11.2020 - 31.12.2022 (o 30.6.2023). 



 
 

 

SEITE 11/17 

 

 

 

Credito d’imposta 

Investimento 16.11.2020 - 31.12.2022 

(o entro 30.6.2023 con acconto di almeno 20% entro 31.12.2022) 

20% 

limite massimo costi ammissibili € 1.000.000 

 
Sono agevolabili anche le spese per servizi sostenute relativamente all’utilizzo dei beni 
mediante soluzioni di cloud computing, per la quota imputabile per competenza. 
Come sopra evidenziato, per i beni in esame è previsto un unico periodo di riferimento per 
la fruizione del relativo credito d’imposta. 
Non essendo prevista una suddivisione dell’arco temporale di effettuazione degli 
investimenti, l’operatività della disposizione in esame risulta penalizzante, considerato che 
il limite massimo agevolabile è pari “complessivamente” a € 1.000.000. 
 
Altri beni 
Relativamente ai beni materiali ed immateriali nuovi “generici”, ossia diversi da quelli di cui 
alle predette Tabelle A e B (per i quali in precedenza era riconosciuto il maxi ammortamento 
del 40%-30% e, per il 2020, il credito d’imposta nella misura del 6% del costo nel limite 
massimo di costi ammissibili pari a € 2 milioni) il nuovo credito d’imposta è riconosciuto nelle 
seguenti misure. 
Il maxi ammortamento / credito d’imposta previsto dalla Finanziaria 2020 era riconosciuto 
esclusivamente per gli investimenti in beni materiali. 
Ora il nuovo credito d’imposta spetta anche per gli investimenti in beni immateriali. 
 

Credito d’imposta 

Investimento 16.11.2020 - 31.12.2021 

(o entro 30.6.2022 con acconto 

di almeno 20% entro 31.12.2021) 

Investimento 1.1.2022 - 31.12.2022 

(o entro 30.6.2023 con acconto 

di almeno 20% entro 31.12.2022) 

10% 

15% per strumenti e dispositivi tecnologici 

destinati dall’impresa alla realizzazione di forme 

di lavoro agile 

 

6% 

limite massimo costi ammissibili € 2.000.000 (beni materiali) / € 1.000.000 (beni immateriali) 

per ciascun periodo 

 
Per gli investimenti in leasing, rileva il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni. 
L’agevolazione in esame è riconosciuta anche ai lavoratori autonomi. 
 
Modalità di utilizzo del credito d’imposta 
Il credito d’imposta in esame è utilizzabile esclusivamente in compensazione con il mod. 
F24, in 3 quote annuali di pari importo a decorrere: 

• dall’anno di entrata in funzione dei beni diversi da quelli di cui alle predette Tabelle A 
e B. Per gli investimenti effettuati nel periodo 16.11.2020 - 31.12.2021 da parte dei 
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soggetti con ricavi / compensi inferiori a € 5 milioni il credito d’imposta è utilizzabile 
in compensazione in un’unica quota annuale. 

• dall’anno in cui è intervenuta l’interconnessione per gli investimenti in beni di cui alle 
predette Tabelle A e B. Qualora l’interconnessione avvenga in un periodo d’imposta 
successivo a quello di entrata in funzione, il credito d’imposta può essere fruito per 
la parte spettante riconosciuta per gli “altri beni” (nella misura del 10% - 6%). 

Ai fini della compensazione: 

• non è applicabile il limite: 
− pari a € 700.000 (€ 1.000.000 per il 2020) annui ex art. 34, Legge n. 388/2000; 
− pari a € 250.000 annui previsto per i crediti da indicare nel quadro RU del mod. 

REDDITI ex art. 1, comma 53, Legge n. 244/2007; 

• non opera la previsione di cui all’art. 31, DL n. 78/2010 che vieta la compensazione, 
fino a concorrenza dell’importo dei debiti, di ammontare superiore a € 1.500, iscritti a 
ruolo per imposte erariali e relativi accessori, e per i quali il termine di pagamento è 
scaduto. 

 
Caratteristiche del credito d’imposta 
Il credito d’imposta: 

• non è tassato ai fini IRPEF / IRES / IRAP; 

• non rileva ai fini del rapporto di deducibilità degli interessi passivi / componenti 
negativi ex artt. 61 e 109, comma 5, TUIR; 

• è cumulabile con altre agevolazioni aventi ad oggetto gli stessi costi, a condizione 
che il cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito 
ai fini IRPEF / IRES e della base imponibile IRAP, non comporti il superamento del 
costo sostenuto. 

 
Adempimenti richiesti 
Esclusivamente con riferimento al credito d’imposta per gli investimenti in beni materiali ed 
immateriali “Industria 4.0” di cui alle predette Tabelle A e B è richiesta: 

• un’apposita comunicazione al MISE, al quale è demandata l’individuazione delle 
modalità e dei termini di invio della stessa; 

• la predisposizione di una perizia asseverata / attestato da cui risulti che i beni 
possiedono le caratteristiche tecniche previste e la relativa interconnessione al 
sistema aziendale. 

 Per i beni di costo unitario pari o inferiore a € 300.000, la perizia può essere sostituita 
da una dichiarazione resa dal legale rappresentante. 
Relativamente a tutte le tipologie di investimenti il soggetto beneficiario è tenuto a 
conservare, a pena di revoca dell’agevolazione, la documentazione attestante l’effettivo 
sostenimento del costo e la corretta determinazione dell’importo agevolabile. 
Le fatture / documenti devono riportare l’espresso riferimento alle disposizioni normative in 
esame. A tal fine può essere utilizzata la seguente dicitura: 
“Acquisto per il quale è riconosciuto il credito d’imposta ex art. 1, commi da 1051 a 1063, 
Legge n. 178/2020”. 
 
Cessione bene agevolato 
Qualora il bene agevolato sia ceduto a titolo oneroso / destinato a strutture produttive situate 
all’estero (anche appartenenti allo stesso soggetto) entro il 31.12 del secondo anno 



 
 

 

SEITE 13/17 

 

 

successivo a quello di entrata in funzione / interconnessione, il credito d’imposta è ridotto in 
misura corrispondente, escludendo dall’originaria base di calcolo il relativo costo. 
Il maggior credito, se utilizzato in compensazione, va riversato entro il termine di versamento 
del saldo dell’imposta sui redditi dovuta per il periodo d’imposta in cui si verifica il predetto 
evento, senza sanzioni ed interessi. 
 
Credito innovazione tecnologica / attività innovative (commi 1064, 1066 e 1067) 
È confermata la proroga fino al periodo d’imposta in corso al 31.12.2022 del credito 
d’imposta introdotto dall’art. 1, commi da 198 a 208, Legge n. 160/2019 (Finanziaria 2020) 
per gli investimenti in: 

• ricerca e sviluppo; 

• transizione ecologica; 

• innovazione tecnologica 4.0; 

• altre attività innovative. 
La misura del credito spettante nonché il limite massimo, differenziati a seconda dell’attività, 
sono stati ridefiniti come di seguito evidenziato. 
 
Bonus formazione 4.0 (comma 1064, lett. i) e l)) 
È confermato il credito d’imposta per le spese di formazione del personale dipendente nel 
settore delle tecnologie previste dal Piano nazionale “Impresa 4.0” (c.d. “Bonus Formazione 
4.0”) di cui all’art. 1, commi da 46 a 56, Legge n. 205/2017 (Finanziaria 2018) sostenute fino 
al 31.12.2022. 
 
Lotteria dei corrispettivi (commi da 1095 a 1097) 
È confermata la possibilità di partecipare alla lotteria degli scontrini soltanto in caso di 
pagamenti elettronici. 
Si rammenta che l’applicazione di tale disposizione, originariamente fissata all’1.1.2020, è 
stata più volte prorogata, inizialmente all’1.7.2020 poi all’1.1.2021. Ora il “Decreto 
Milleproroghe” ha fissato all’1.2.2021 il termine entro il quale l’Agenzia delle Entrate / 
Dogane deve emanare il Provvedimento contenente le disposizioni per l’avvio della lotteria. 
 
Proroga al 2021 divieto emissione fattura elettronica 
È confermato, con la modifica dell’art. 10-bis, DL n. 119/2018, che anche per il 2021 i 
soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema Tessera Sanitaria (STS) non possono emettere 
fattura elettronica con riferimento alle fatture i cui dati sono da inviare al STS. 
 
Rivalutazione terreni e partecipazioni (commi 1122 e 1123) 
E´ stata riproposta la possibilità di rideterminare il costo d’acquisto di: 

• terreni edificabili e agricoli posseduti a titolo di proprietà, usufrutto, superficie ed 
enfiteusi; 

• partecipazioni non quotate in mercati regolamentati, possedute a titolo di proprietà / 
usufrutto; alla data dell’1.1.2021, non in regime d’impresa, da parte di persone fisiche, 
società semplici e associazioni professionali, nonché di enti non commerciali. 

È fissato al 30.6.2021 il termine entro il quale provvedere: 

• alla redazione ed all’asseverazione della perizia di stima; 

• al versamento dell’imposta sostitutiva (11%). 
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Varie altre disposizioni in breve: 
- E’ prevista l’applicazione dell’aliquota IVA el 10% alle cessioni di piatti pronti / pasti cotti 

in vista del loro consumo immediato o/e della loso consegna a domicilio o dell’asporto 
- Il reddito di lavoro dipendente / autonomo prodotto in Italia da lavoratori che ivi 

trasferiscono la residenza concorre alla formazione del reddito complessivo 
limitatamente al 30% (rientro dei cervelli) 

- È previsto un bonus per veicoli elettrici 
- La detrazione per spese veterinarie è aumentata a 550 € (finora 500 €) 
- È confermato il bonus pubblicità (che in passato però si è rilevato poco attraente) 
- È confermato il bonus edicole 
- Dal 1.1.2022 tutte le fatture col estero (in entrata e in uscita) dovranno essere trasmesse 

telematicamente utilizzando il sistema sdi (fattura elettronica), abrogando di fatto il 
cosiddetto esterometro 

- Il divieto di emettere fattura elettronica è stato prorogato a tutto il 2021 per le prestazioni 
sanitarie (con proroga dell’obbligo del sts) 

 
 
 
 

Varie di inizio anno 
 
Tasso di interesse legale 
Dal 01.01.2021 il tasso di interesse legale passa dallo 0,05% al 0,01%. 
Qui di seguito riportiamo l’evoluzione storica del tasso di interesse legale: 
 

dal al tasso 
interesse 

1942 16.12.1990 5% 

16.12.1990 31.12.1996 10% 

01.01.1997 31.12.1998 5% 

01.01.1999 31.12.2000 2,5% 

01.01.2001 31.12.2001 3,5% 

01.01.2002 31.12.2003 3% 

01.01.2004 31.12.2007 2,5% 

01.01.2008 31.12.2009 3% 

01.01.2010 31.12.2010 1% 

01.01.2011 31.12.2011 1,5% 

01.01.2012 31.12.2013 2,5% 

01.01.2014 31.12.2014 1% 

01.01.2015 31.12.2015 0,5% 

01.01.2016 31.12.2016 0,2% 

01.01.2017 31.12.2017 0,1% 

01.01.2018 31.12.2018 0,3% 

01.01.2019 31.12.2019 0,8% 

01.01.2020 31.12.2020 0,05% 

01.01.2021  0,01% 

 

In base al tasso di interesse legale è determinato il valore dell’usufrutto e di conseguenza 
anche il valore della nuda proprietà. Tali valori sono riportati nella tabella seguente: 
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Età del titolare del 
diritto di usufrutto  

Valore 
usufrutto 

Valore nuda 
proprietà 

0 – 20  95,00 5,00 

21 – 30 90,00 10,00 

31 – 40 85,00 15,00 

41 – 45 80,00 20,00 

46 – 50 75,00 25,00 

51 - 53 70,00 30,00 

54 -56 65,00 35,00 

57 – 60 60,00 40,0 0 

61 – 63 55,00 45,00 

64 – 66 50,00 50,00 

67 - 69 45,00 55,00 

70 – 72 40,00 60,00 

73 – 75 35,00 65,00 

76 – 78 30,00 70,00 

79 – 82 25,00 75,00 

83 – 86 20,00 80,00 

87 – 92 15,00 85,00 

93 – 99 10,00 90,00 

 
 
Interessi moratori: 
Gli interessi moratori nelle transazioni commerciali sono dovuti dal debitore per il ritardo nel 
pagamento del proprio debito. In base al decreto legge 231/2002 gli interessi sono dovuti in 
modo „automatico“, senza che il creditore debba mettere in mora il debitore.  
L’ammontare è stabilito semestralmente per decreto del governo. 
 

anno 1° semestre 2° semestre 
2002  10,35% 

2003 9,85% 9,10% 

2004 9,02% 9,01% 

2005 9,09% 9,05% 

2006 9,25% 9,83% 

2007 10,58% 11,07% 

2008 11,20% 11,10% 

2009 9,50% 8,00% 

2010 8,00% 8,00% 

2011 8,00% 8,25% 

2012 8,00% 8,00% 

2013 8,75% 8,50% 

2014 8,25% 8,15% 

2015 8,05% 8,05% 

2016 8,05% 8,00% 

2017 8,00% 8,00% 

2018 8,00% 8,00% 

2019 8,00% 8,00% 

2020 8,00% 8,00% 

 
Per prodotti facilmente deteriorabili il tasso di ui sopra è aumentato di 4 punti percentuali. 
 

Termini per l’accertamento delle dichiarazioni dei redditi e dell’Iva 

I termini di accertamento in capo all’Ufficio ai fini IVA / II.DD. sono: 
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• entro il 31.12 del quinto anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione 

(fino al 2015 il quarto anno); 

• entro il 31.12 del settimo anno successivo a quello in cui la dichiarazione avrebbe dovuto 

essere presentata (fino al 2015 il quinto anno), in caso di omessa dichiarazione. 

Contestualmente (dal 2015) è stato eliminato il raddoppio dei termini in presenza di 

violazioni per le quali è scattata la denuncia per un reato penale ex D.Lgs. n. 74/2000. 

 Per gli accertamenti relativi al 2015 e anni precedenti trovano applicazione i 

precedenti termini, compreso il raddoppio in caso di violazione costituente reato 

penale a condizione che la denuncia sia presentata entro gli ordinari termini. 

 
Per le dichiarazioni relative agli anni fino al 2015 incluso valgono pertanto i seguenti termini: 
 

Anno d‘imposta prescrizione 

 dichiarazione presentata dichiarazione omessa 

2013 31.12.2018 31.12.2019 

2014 31.12.2019 31.12.2020* 

2015 31.12.2020* 31.12.2021 

 
*i termini di notifica sono stati spostati al 31.12.2021 (art 157 DL 34(2020 – emergenza Covid) – l’atto di 
accertamento deve pertanto essere sottoscritto dal funzionario dell’AdE entro il 31.12.2020, e va notificato al 
contribuente entro il 31.12.2021. 

 
Per le dichiarazioni relative agli anni a partire dal 2016 valgono pertanto i seguenti termini: 
 

Anno d‘imposta prescrizione 

 dichiarazione presentata dichiarazione omessa 

2016 31.12.2022 31.12.2024 

2017 31.12.2023 31.12.2025 

2018 31.12.2024 31.12.2026 

2019 31.12.2025 31.12.2027 

 
 
Scaglioni IRPEF 
Gli scaglioni ed le percentuali IRPEF sono rimaste invariate rispetto all’anno precedente: 
 

reddito Irpef 

fino a 15.000 23% 

da 15.000 a 28.000 27% 

da 28.000 a 55.000 38% 

da 55.000 a 75.000 41% 

sopra 75.000  43% 

 
Costi chilometrici - tariffe ACI: 
Le tariffe ACI per i costi chilometrici devono essere usate per addebitare l’uso della propria 
macchina da parte di un dipendente o di un amministratore / soci nei confronti dell’impresa. 
Per automezzi fino a 17 CF (se a benzina) rispettivamente fino a 20 CF (se diesel) si devono 
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usare le tariffe specifiche predisposte per ogni singola vettura. Per automezzi oltre 17 CF 
rispettivamente 20 CF si possono invece usare le tariffe aggiornate a settembre dell’anno 
passato e per comodità qui riportate.  
Tutte le tariffe vedi aci.it. 
 

Chilometri annui €/KM per mezzi a 
benzina 

€/KM per mezzi con 
motore diesel 

fino a 5.000 Km/annui 0,89384  

fino a 10.000 Km/annui 0,59305 0,64491 

fino a 15.000 Km/annui 0,49279 0,52028 

fino a 20.000 Km/annui 0,44266 0,45797 

fino a 25.000 Km/annui 0,41258  

fino a 30.000 Km/annui 0,39253 0,39566 

fino a 35.000 Km/annui 0,37820  

fino a 40.000 Km/annui 0,36746 0,36451 

(tabella fino a 100.000 Km)   

 
Le tabelle vengono aggiornate 2 volte all’anno (marzo e settembre) 

 
Merano, gennaio 2021 
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